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COMUNE DI TARANTO
ZONA INDUSTRIALE
COME COMPORTARSI
IN CASO
DI EMERGENZA
Il Rischio industriale nel Comune di Taranto
Nel territorio comunale di Taranto sono ubicate due
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attività a rischio di incidente rilevante, ricadenti nell’art. 8 del

D.Lgs 334/99:


ILVA S.p.A. – Stabilimento siderurgico di Taranto; ENI, S.S. 106 Jonica;


ENI S.p.A. Divisione Refining & Marketing
– Raffineria di Taranto; S.S. 7

Appia km 68..

Per questi due stabilimenti è stato redatto un unico Piano di Emergenza Esterno tenuto conto della vicinanza dei loro impianti.

Per “incidente rilevante” si intende uno scenario incidentale che può avere effetto

dannoso all’esterno dello stabilimento.
ILVA S.P.A
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ENI S.P.A
Gli  eventi  incidentali  che  si originano  all’interno  degli  stabilimenti  a  rischio  di
incidente rilevante possono essere classificati in base agli effetti dovuti a:

· incendi;

· esplosioni;

· nubi e rilasci tossici.

Aree interessate
Gli effetti di un evento incidentale ricadono sul territorio con una gravità di norma decrescente in relazione alla distanza dal punto di innesco dell’evento in questione. In  base  alla  gravità  degli  effetti,  il  territorio  esterno  allo  stabilimento  viene suddiviso in tre zone con diversi livelli di  rischio (in base  alle linee guida del Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri per la  Pianificazione  di  Emergenza  Esterna  per  impianti  industriali  a   Rischio  di Incidente Rilevante).

La suddivisione nelle tre zone fornisce una utile e veloce indicazione agli interventi di primo soccorso.

1. Zona di sicuro impatto (corrispondente alla soglia di elevata letalità). L’area, tutta interna agli stabilimenti,  è caratterizzata da effetti sanitari comportanti una elevata probabilità di  letalità anche per le persone mediamente sane. In questa zona l’intervento di protezione è predisposto nell’ambito del Piano di Emergenza Interno a cura del gestore.

2. Zona di danno (corrispondente  alla  zona  di  lesioni  irreversibili)  dove,  pur essendo ancora  possibili effetti letali per individui sani, almeno limitatamente alle zone più prossime, è  caratterizzata da possibili danni,  anche  gravi  ed  irreversibili,  per  le  persone mediamente sane, che non intraprendano le corrette misure di  autoprotezione, e da possibili danni anche letali,
per
 le
persone maggiormente vulnerabili (neonati,
bambini,
malati, anziani). In questa zona l’intervento di protezione pianificato consiste nel rifugio al chiuso. Può rendersi necessario l’allontanamento  dei  presenti, compresi i conducenti  dei  veicoli  transitanti  sulla  strada interessata,  ovvero l’evacuazione di persone presenti in edifici interessati dagli effetti dell’evento incidentale, in forma coordinata ed assistita.

3. Zona di attenzione.
Questa zona è caratterizzata dal possibile verificarsi di danni generalmente non gravi a soggetti particolarmente vulnerabili, o comunque

a reazioni fisiologiche che possono determinare situazioni di turbamento tali da richiedere  provvedimenti di ordine pubblico, nella valutazione delle Autorità locali. Sulla base dei  risultati ottenuti (simulando l’evento incidentale preso a riferimento) sono stati pianificati gli interventi di protezione civile, che prevedono la  circoscrizione  dell’area  coinvolta  dal  rilascio  mediante  cancelli  nei  punti strategici della rete viaria circostante, presidiati dalle Forze  dell’Ordine, e predisposizione  di  vie  alternative  onde  regolarizzare  il  traffico  e  impedire l’accesso alle zone coinvolte dall’incidente. Anche in questa zona l’intervento di protezione pianificato consiste nel rifugio al chiuso.

Può rendersi necessario l’allontanamento  dei  presenti, compresi i conducenti  dei   veicoli  transitanti  sulla  strada interessata,  ovvero l’evacuazione, di persone presenti in edifici interessati dagli effetti dell’evento incidentale in forma coordinata ed assistita.
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Le  “zone  di  rischio”  così  individuate  e  potenzialmente  interessate dall’evento incidentale sono riportate nella cartografia sottostante
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Legenda
Zona I – Zona di sicuro Impatto (soglia elevata letalità)
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Zona II – Zona di danno (soglia lesioni irreversibili) Zona III – Zona di attenzione

Come si può vedere dalla
cartografia le tre “zone di rischio” sono così

delimitate.

· La zona di attenzione è delimitata, a nord dalla viabilità di collegamento tra via per Statte  e la S.S. 7 (Appia); ad  ovest dall’area compresa tra zona Pino Solitario e zona Bellavista; ad est dalla via per Statte; a sud dalla zona S. Brunone (cimitero) e Rondò Croce.

· La zona di danno è delimitata, ad ovest dalla zona Pino Solitario; ad est dalla S.S. 7 e a sud dalla Punta Rondinella.

· La zona di sicuro impatto si trova all’interno dello stabilimento.

Cosa
devi sapere
Il Piano di Emergenza Esterno prevede due livelli di allerta così distinti:

· Livello di preallarme
Si realizza quando l’evento incidentale, pur al momento sotto controllo grazie ad un costante e continuo monitoraggio da parte delle Autorità, per la sua natura o per particolari condizioni ambientali,  spaziali, temporali e meteorologiche, possa far temere un aggravamento o possa essere avvertito dalla maggior parte della popolazione.

· Livello di allarme

Si configura quando l’evento incidentale in atto potrebbe coinvolgere le

aree esterne allo stabilimento.

La dichiarazione dello stato di allarme è comunicata alla popolazione secondo quanto previsto dallo specifico paragrafo
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Come
vieni
avvisato
L’allertamento,  in  caso  di  attivazione  del  livello  di  ALLARME,  dei residenti delle zone interessate dai possibili effetti degli incidenti, è previsto che avvenga tramite messaggi diffusi dalle Forze dell’Ordine (Polizia Municipale, Polizia di Stato, ecc.)
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In altre parole,  la popolazione interessata è avvisata:

· dalle Forze dell’Ordine, anche coadiuvate da personale volontario

della
Protezione
Civile,
mediante
altoparlanti
o,
eventualmente, direttamente mediante interventi porta a porta, nonché, per quanto possibile, con comunicati tramite le emittenti locali radio televisive.

Questo

avviso

vocale
informa
la
popolazione
 che
 l’incidente verificatosi all’interno dello stabilimento sta coinvolgendo zone con presenza di persone. L’avviso indica alle persone presenti nelle aree in
questione
quali
comportamenti

dovranno
 adottare
(rifugio

al chiuso
e

come
estrema
 ratio
l’evacuazione)
e
le
precauzioni
per autoproteggersi, al fine di prevenire e limitare i danni derivanti dall’incidente.
Cosa
devi fare
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In caso di incendio/esplosione
· Ricordarsi
in
primo
 luogo
che

il comportamento più idoneo è il rifugio al
chiuso,
che
comporta
la schermatura da radiazioni  termiche,
· se possibile in locali elevati e mantenendo gli infissi chiusi
·  Chiudere tutte le finestre (comprese le tapparelle o gli scuri esterni) e le porte esterne e tenersi comunque a distanza dai vetri delle porte e delle finestre
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 Fermare i sistemi di ventilazione o condizionamento siano essi centralizzati o localizzati
·  Spegnere i sistemi di riscaldamento e le fiamme libere
·  Chiudere le serrande delle canne fumarie e tamponare l’imbocco di cappe e camini
· Chiudere le porte interne dell’abitazione.[image: image3.png]



·  Rifugiarsi nel locale più idoneo presente nel fabbricato. L’idoneità
· è data dalle seguenti condizioni:
· Presenza di poche aperture;
· Posizione da un piano elevato;
· Ubicazione dal lato dell’edificio opposto alla fonte del rilascio;
· Disponibilità di acqua
· Presenza di un mezzo di ricezione delle informazioni
·  Sigillare con nastro adesivo o tamponare con panni bagnati le fessure degli stipiti di finestre e porte e la luce tra porte e pavimento.

  Sigillare con nastro adesivo le prese d’aria di cappe, ventilatori e
condizionatori.
  Evitare l’uso di ascensori per il conseguente spostamento d’aria di
cappe, ventilatori e condizionatori.
  In
caso
di
necessità
tenere
un
panno
bagnato
sugli
occhi
e davanti a naso e bocca.
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  Mantenersi sintonizzati, mediante radio o TV sulle stazioni
emittenti
locali
ovvero
prestare attenzione
 ai
messaggi
inviati
mediante
rete telefonica.
  Nel
caso
possa
prevedersi
un’evoluzione
verso
condizioni
di maggiore criticità o possa prevedersi una lungo persistenza di sostanze tossiche, sull’area urbanizzata prossima agli stabilimenti industriali in trattazione, si procede all’evacuazione delle persone che si trovino presenti nelle aree di possibile impatto verso aree ritenute sicure, in modo coordinato ed assistito.
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In caso di rilasci tossici
  Per
rilasci
di
durata
contenuta,
l’azione
più appropriata

è

quella

del
rifugio

al

chiuso. (seguire
le

 stesse
indicazioni
nel
caso

di incendio/esplosione)
  Nel caso possa prevedersi un’evoluzione verso
condizioni
di
maggiore
criticità
o
possa
prevedersi
una
lunga persistenza di sostanze tossiche, il Piano di Emergenza Esterno prevede, l’ipotesi di evacuazione.
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Chiudere gli impianti termico e del gas
In caso
di
evacuazione
L’evacuazione
della
popolazione
è
l’estrema
risorsa
in
caso
di emergenza, poiché la migliore difesa si trova all’interno di un edificio o di uno spazio chiuso.

Laddove debba  procedersi  all’evacuazione,  questa  avverrà  in  modo coordinato ed assistito.

Pertanto,  nel  caso  in  cui  fosse  impartito
l’ordine di

evacuazione, ricordati
di
ascoltare
eventuali
comunicati
radio
e
di
attenerti scrupolosamente alle indicazioni diffuse, rammentando i seguenti punti:

· Evitare di lasciarsi prendere dal panico, mantenere la calma cercando di rassicurare le persone più agitate.
· Staccare l’interruttore della corrente, chiudere la valvola del gas.
· Evitare, se possibile, l’uso del telefono.
· Non prendere suppellettili o altre cose inutili.
· Non allontanarsi dalla propria abitazione o dal luogo che si deve abbandonare senza precise istruzioni.
· All'ordine
di
evacuazione,
abbandonare
l'edificio
(senza
usare l'ascensore) e ricongiungersi con gli altri abitanti, raggiungendo la zona di raccolta assegnata.
· Non precipitarsi fuori, ma uscire ordinatamente.
· Filtrare eventualmente l’aria attraverso un fazzoletto bagnato e tenersi a terra, ricordando che il fumo tende a salire verso l’alto.
Ricordati di tenere i seguenti oggetti da tenere a portata di mano:
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Chiavi di casa.
· Fotocopia dei documenti di identità dei componenti della famiglia.
· Kit pronto soccorso e medicinali per malati o persone in terapia.
· Denaro.
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Centri
di
raccolta
e
di
attesa
della
popolazione
in
caso di evacuazione
In caso di evacuazione sono previsti tre centri di raccolta e di attesa della popolazione, indicati nella cartina allegata:

· Piazzale Democrate;

· Area adiacente all’Hotel ristorante al Faro;

· zona Bellavista.

Le Forze dell’Ordine, in base al luogo dove vi trovate al momento
dell’incidente, vi indicheranno il percorso da seguire per raggiungere
il centro di raccolta più vicino.
Le Forze dell’Ordine, se richiesto dagli eventi, potranno guidarvi
anche in ulteriori spostamenti.
Ricordatevi di attenervi scrupolosamente alle loro direttive.
Cessato allarme
Sempre attraverso  gli  altoparlanti  installati  sulle  autovetture  delle Forze dell’Ordine verrà  impartito il messaggio vocale di “ CESSATO ALLARME”.
Bisogna attendere il segnale di cessato allarme prima di provvedere ad aerare gli ambienti
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Dettagli sulle aziende a rischio di incidente rilevante
	Nome azienda
	Attività
	Sostanze
che
possono
provocare
incidenti rilevanti

	ILVA S.p.A.
	Produzione

di
acciaio (lamiere,
coils,

 tubi, ecc.)attraverso


vari processi





di trasformazione

delle materie prime (minerale e fossile)
	Ossigeno;  Gas  AFO;  Gas COKE;
Gas
OG;
Gas Metano.

	ENI S.p.A.
	Produzione
di
prodotti

petroliferi di uso comune (benzina,

gasolio,
GPL, ecc.)

ottenuti


per distillazione
del
petrolio grezzo
e
   per
successivi stadi di lavorazione.
	Idrogeno;
benzine;
GPL;

ossigeno;

idrogeno solforato;


liquidi infiammabili,
facilmente infiammabili



ed estremamente

infiammabili.


[image: image5.png]



�








�





























































































































































































































1





�








�








�








�








Area interessata





�








�








�








�








�








�








�








�








�








�








�








�








�








�








�








�








�








�











[image: image28.png]


[image: image29.png]


